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MULTIPITCH 
ROCCA DEI CAMPANILI(Mongioie) 

Teresin 
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SCHEDA TECNICA 
primi salitori: M. Motto 1993 
quota partenza (m.): 2080 
quota vetta (m.):  
dislivello complessivo (m.):170  

tempo di salita: 4 ore 
difficoltà: 6c+ max, 6b+ obbl, S2, II 
esposizione: Sud 
località partenza: Viozene, (Ormea – CN) 
punti appoggio: Rifugio Mongioie 
periodi dell'anno consigliati: evitate le giornate più calde in estate, altrimenti tutto l’anno neve 

permettendo.  

materiale: 2 mezze corde da 60 metri, 12 rinvii, friends e nut inutili 
vedi anche: -Valle Tanaro falesie e vie di montagna, Enrico Gallizio-Massimo Rocca, Blu Edizioni, Valle 
Tanaro 0-360°; - Andonno e Cuneese,falesie e vie moderne, Severino Scassa, Versante Sud 
 
ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO 
Uscita Autostrada Ceva, risalire la Valle Tanaro fino a Ponte di Nava, da qui svoltare a destra e 

raggiungere Viozene dove si parcheggia davanti alla chiesa. Da Viozene seguire il sentiero per il 
Rifugio Mongioie(30 m). Dal rifugio per tracce di sentiero (seguendo prima il costone dx del canale 
che scende dietro il rifugio) e poi per prati si sale verso l’evidente parete 1,15 h. Attacco della via 
come in foto. Scritta alla base. 
 
Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it  
 

ROCCIA 
Ottimo calcare 
 
CHIODATURA 

Fix da 10 mm 
 

DESCRIZIONE 
Salita:  
 
L1: salire obliquando lievemente a sinistra su roccia non molto sana puntando verso la prima sosta 
facoltativa (andando a quella di sinistra!!!) IV, 1 spit, 10 m e proseguire per muro verticale a tacche 
con passo ostico. 6b+, 40 m 
 

L2: salire dritti per muro verticale a tacche cercando la linea a destra e sinistra degli spit. Tiro molto 
tecnico. 6c, 35 m 
 
L3: muro leggermente strapiombante. Prima sezione a tacche, poi su prese buone passando a sinistra 
del tetto sostando sopra di esso. 6c 35 m 
 
L4: duro passo iniziale appena partiti dalla sosta, su dritti per altri due spit e poi proseguire in obliquo 

verso sinistra su tacche. Tiro molto sostenuto per tutta la sua lunghezza. 6c+, 30m 

 
L5: dalla sosta salire diritti prestando attenzione, primo spit un po’ distante. Passare lo strapiombetto 
a sinistra e proseguire per lo splendido muro verticale uscendo su cannelures. Tiro di aderenza dove 
l’uso dei piedi è fondamentale. 6c 30m 
 

Discesa:  
Da L5 con una calata di 60 metri si arriva a L3 (occhio che avanza solo un metro di corda!!!). Con una 
seconda doppia di circa 30-35 metri si raggiunge L2, prestando però attenzione a rinviare la corda in 
quanto il tiro strapiomba. Con una terza doppia di circa 50-55 metri si arriva a terra dagli zaini.  
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Commenti personali:  
I tiri sono uno più bello dell’altro su calcare compattissimo e molto tecnici. Originariamente le prime 
tre lunghezze erano gradate 6b+ ma sulla guida di Severino Scassa  L2 e L3  sono state rigradate 
6c…e meno male!!! Solo l’ultimo tiro vale tutta la via. 
Un’ ultima considerazione: ho trovato i gradi un po’ strettini ma è solo una mia opinione personale. Vi 

consiglio comunque di andare a farla se avete il grado, perché l’obbligatorio c’è tutto!  
 

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it. 
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